
* SOTTOSCRIZIONE PER
CONTRIBUIRE ALLA CELEBRAZIO-
NE DELLA FESTA RELIGIOSA DI
SANTA MARIA Le offerte
saranno utilizzate per il
disbrigo delle formalità
burocratiche, per il no-
leggio del service au-
dio e di 350 sedie, e
l’approvigionamento di
quant’altro necessario
per le celebrazioni li-
turgiche in Santa Ma-

08,00 - Giovanni

09,30 - Popolo

11,15 - Riccardo

08,00 - Senza intenzione

09,30 - Popolo

11,15 - Savio e Cesira

17,30 - VESTIZIONE DEL SIMULACRO DI SANTA MARIA?

NON

DOBBIA-
MO CON-

FORMARCI A QUESTO

MONDO, NÉ RIFIUTAR-
LO SISTEMATICAMENTE.
DOBBIAMO SOLO RICO-

NOSCERE CIÒ CHE

PORTA IN SÉ L’IMMA-
GINE DI DIO.
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Domenica 6 settembre (3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (III)

DOMENICA 23A DEL TEMPO ORDINARIO

Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest: Ez 33,1.7-9; Sal 94; Rm 13,8-10; Mt 18,15-20

ASCOLTATE OGGI LA VOCE DEL SIGNORE.

Sabato 5 settembre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

FERIA DELLA 22A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: 1 Cor 4,6b-15; Sal 144; Lc 6,1-5

IL SIGNORE È VICINO A CHIUNQUE LO INVOCA.

08,40 - Lodi
16,00 - Confessioni
17,55 - Rosario
18,30 - Agneta Anna Maria (1° anniv.)
20,00 - Popolo

09,00 - Comunione agli ammalati
17,00 - CONFESSIONI IN PREPARAZIONE ALLA FESTA
18,00 - ORA DI ADORAZIONE
19,00 - In on. del Sacro Cuore

Giovedì 3 settembre (5) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (II)

S. GREGORIO MAGNO, papa e dottore, mem.
Messa propria, prefazio comune
Lez. Fer.: 1 Cor 3,18-23; Sal 23; Lc 5,1-11

DEL SIGNORE È LA TERRA E QUANTO CONTIENE.

08,40 - Lodi

19,00 - Giuseppe - Vespri

19,45 - RIUNIONE DEI CATECHISTI

Mercoledì 2 settembre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

FERIA DELLA 22A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: 1 Cor 3,1-9; Sal 32; Lc 4,38-44

BEATO IL POPOLO SCELTO DAL SIGNORE.

08,40 - Lodi

19,00 - Pilco Salvatore (1° anniv.)- Vespri

Martedì 1° settembre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

FERIA DELLA 22A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: 1 Cor 2,10b-16; Sal 144; Lc 4,31-37

GIUSTO È IL SIGNORE IN TUTTE LE SUE VIE.

08,40 - Lodi

19,00 - Zucca Salvatore - Vespri

19,45 - RIUNIONE CONGIUNTA DEL CONSIGLIO PA-

STORALE E DEL DIRETTIVO SOCIETÀ S. MARIA

Lunedì 31 agosto (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

FERIA DELLA 22A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: 1 Cor 2,1-5; Sal 118; Lc 4,16-30

QUANTO AMO LA TUA LEGGE, SIGNORE!

08,40 - Lodi

19,00 - Mario Lai, Lidia Meloni - Vespri

Domenica 30 agosto (3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

DOMENICA XXII DEL TEMPO ORDINARIO

Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest: Ger 20,7-9;  Sal 62; Rm 12,1-2; Mt 16,21-27

HA SETE DI TE, SIGNORE, L’ANIMA MIA.

ATTENDERE AL
POSTO GIUSTO

Il Figlio dell’uomo
verrà con i suoi an-
geli nella gloria del
Padre suo.
Inutile, però, resta-
re a guardare il cie-
lo, nell’attesa. La
sua venuta, certo, è
imminente; e coloro
che l’hanno atteso
al posto giusto non
sono rimasti delusi.
Egli verrà nella
gloria del Padre
suo e la gloria del
Padre suo è l’amore
di Dio e del prossi-
mo.
L’amore di Dio e del
prossimo non è ciò
che emana da noi.
Siamo noi, piutto-
sto, che veniamo
generati dall’amore
e non l’inverso.
Più mi lascio rice-
vere dall’amore di
Dio, più il Figlio
entra nella mia vi-
ta, con la gloria del
Padre suo.

Venerdì 4 settembre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

FERIA DELLA 22A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: 1 Cor 4,1-5; Sal 36; Lc 5,33-39

LA SALVEZZA DEI GIUSTI VIENE DAL SIGNORE.

* CONFESSIONI Venerdì 4, dalle ore
17 alle ore 20, saranno presenti in
parrocchia diversi sacerdoti a disposi-
zione per le confessioni, oltre che per
il 1° venerdì del mese, anche in pre-
parazione alla “Festa”. Faccio notare
che in S. Maria non sono spazi da adi-
bire esclusivamente per le confessio-
ni. Anche quando ci sono sacerdoti a
disposizione si ha difficoltà a trovare
un luogo adatto. Per cui raccomando
di cogliere l’opportunità che potrebbe
non esserci negli altri giorni.

ria. Le offerte finora pervenute sono
state di € 2.180. Chi volesse dare il
proprio contributo si rivolga direttamen-
te a don Pes. Nessun’altra persona è
stata autorizzata a riceverlo né a chie-
derlo.
IL PROGRAMMA dettagliato DELLE
CELEBRAZIONI è stato già definito
e verrà ampiamente divulgato nei
prossimi giorni, non appena otte-
nuta la prescritta approvazione da
parte dell’Autorità di Pubblica Sicu-
rezza.

AVVISI

� 0709133009 - 3341958749



sun modo abdicare per
non ricadere nella barba-
rie. 
La pietà non svilisce la se-
te di giustizia, al contra-
rio, consente al giusto di
non essere a sua volta ri-
succhiato nel vortice del
male.
Maurizio era un mio amico
d’infanzia. 
Viveva in campagna con la
mamma, Mariuccia, che stra-
vedeva per lui. 
Un giorno Mariuccia corse
dai vicini: «Venite – gridò
– mio figlio è morto ». 
Uno spettacolo orrendo si
presentò agli occhi dei
soccorritori. Nella notte,
Mariuccia, lo aveva mas-
sacrato a colpi di martel-
lo. 
La tragedia ci sconvolse.
Tanti anni dopo, Mariuc-
cia, vecchia, sola, malata e
malandata fece ritorno al
nostro paese. 
La parrocchia le si fece
accanto, le offrì una ca-
setta e la possibilità di vi-
vere serenamente gli ulti-
mi anni di vita. 
Riguardo a quella notte in-
fame, Mariuccia non volle
mai dire una parola.
Rispettammo il suo silen-
zio, il suo dolore, il suo se-
greto. Il suo mistero. 
Mariuccia morì senza aver
più fatto male a una mo-
sca, accudita, sostenuta e
amata dai vicini. 
La pietà della nostra gen-
te non si era spenta. 
Allo spettro del male che
fa male la nostra comuni-
tà aveva contrapposto un
possente argine di bene.

C’è chi pensa di scovarlo
nella razza, chi nel colore
della pelle, chi nel conto in
banca. 
Chi in una religione diver-
sa dalla sua, chi nel “di-
verso”, chi nel bambino
non ancora nato, chi nelle
mafie, chi nelle droghe. 
Con rabbia diciamo di colui
che si è macchiato di un
delitto efferato “è un paz-
zo” e potrebbe essere ve-
ro, ma, in genere, veniamo
smentiti dagli esperti, dai
vicini, dai colleghi.
E ritornano le vertigini, lo
smarrimento, la paura. Lo
sconforto. 
Che nome dare, allora, a
questo gelido abisso in cui
tanta gente continua a
precipitare? 
La risposta della fede cri-
stiana la troviamo nella
dottrina del peccato ori-
ginale, un tenue fascio di
luce nel buio fitto della
notte.
“Nessuna pietà per l’as-
sassino”, grida qualcuno
nel momento del dolore, e
non si accorge di dire una
sciocchezza.
Non solo la Chiesa, la fe-
de, i credenti, ma il no-
stro ordinamento giuridi-
co esercitano la pietà ver-
so il reo. Anche il più fa-
natico e sanguinario ter-
rorista, rimasto ferito in
un attentato, viene soc-
corso e curato come ogni
essere umano.
Questa è la pietà. 
Questa è umanità. 
Questa è civiltà.
Patrimonio immenso al
quale non vogliamo in nes-

ci, scandalizzarci, inorri-
dire, ma con scarsi risul-
tati.
Niente giustifica la per-
secuzione, la tortura, l’uc-
cisione di un essere uma-
no, soprattutto se inno-
cente. Il grido di biblica
memoria “Nessuno tocchi
Caino” sta lentamente di-
ventando patrimonio del-
l’umanità. 
Niente e nessuno potrà
mai giustificare gli indici-
bili orrori delle stragi di
Marzabotto, Sant’Anna di
Stazzema, dei campi di
sterminio; le orribili morti
di tante donne, massacra-
te da chi diceva o credeva
di amarle, ci lasciano seza
fiato. 
Tentare di capire è dove-
roso. Per poterci difende-
re, per sconfiggere la pa-
ura, per evitare ulteriori
sofferenze. Lo facciamo
con i mezzi che abbiamo a
disposizione: la ragione, la
scienza, il diritto, la fede. 
Quando l’artefice dello
scempio è vivo abbiamo il
bersaglio contro cui sca-
gliarci: “Deve marcire in
galera... è una belva uma-
na... merita la pena di
morte”. 
Ma quando anche l’assas-
sino, lo stupratore, l’aguz-
zino ha scelto di togliersi
la vita, davanti al volto ar-
cigno e beffardo del male,
ci ritroviamo come bambi-
ni nel folto di una foresta
durante una notte di tem-
pesta. Allora balbettiamo.
E andiamo alla ricerca del-
l’untore, del malvagio per
condizione e definizione.

Il male – così come la vita,
la morte, l’amore – è un
mistero che non si lascia
mai indagare del tutto. 
Lo puoi osservare inorri-
dito, ne puoi studiare i va-
ri aspetti, la personalità
di chi lo compie, i luoghi,
le epoche, ma ci sarà sem-
pre qualcosa che sfugge
alla tua indagine. 
Il male ci fa male, perciò
non smettiamo di difen-
derci. 
Chiediamo aiuto a psichia-
tri, giuristi, filosofi, teo-
logi, criminologi, umanisti,
ma c’è un lato oscuro del
male che si sottrae alla
nostra indagine. 
Talvolta, sconfitti, ci ac-
contentiamo di rimpiccio-
lirlo, magari di cambiargli
il nome, definendolo ra-
gion di Stato, guerra, ter-
rorismo, scontro di civil-
tà.
Altre volte, addirittura,
con spericolate manovre,
siamo riusciti a farlo pas-
sare come se fosse un be-
ne. 
L’aborto, chirurgico o chi-
mico che sia, è un esempio
lampante. In questi giorni,
poi, l’averlo riportato nel
'privato' fino a nove set-
timane, è stato salutato
da qualcuno come segno di
civiltà.
Incredibile. 
La verità è che il male ci
colpisce, ci soffoca, ci
strozza. Davanti al male –
spaventoso, illogico, as-
surdo – che scaturisce dal
cuore dell’uomo, siamo (e
sempre saremo) indifesi. 
Certo, possiamo indignar-

IL MISTERO DEL MALE 
E LA FORZA DELLA PIETÀ              

DON MAURIZIO PATRICIELLO


